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di Giovanni Martinengo

Caro Roubaud,
“Non è mai troppo tardi” per convin-
cerci che siamo stati molto fortunati
noi che abbiamo combattuto dalla par-
te “sbagliata” a finire direttamente a
Coltano senza incontrare prima quelli
che avevano combattuto dalla parte
“giusta”.
A pensarci bene la mia, la nostra, fortu-
na è nata a Coltano alla fine di aprile
1945!
Sono nudo, ricoperto di Ddt, ho freddo,
fame e rabbia… ma a vent’anni si può
pensare che la vita riprenderà e anelan-
do più alla pappina, e a quelle quattro
gocce d’acqua che cadono aiutandoci a
sopportare la polvere, che al pensiero
del come e dove l’avvenire ci porterà. E
quel trenino che ogni tanto passa aiuta
la fantasia e attenua le grida dei “voglio
morire”. E poi, penso, io sono “africa-
no”, la mia famiglia è tutta in Eritrea
sotto occupazione inglese… Pensa
quale prospettiva? 
Malgrado tutto, un anno dopo sono in
Africa a vivere il più bell’anno della mia
vita. Poi, poi, col “sogno africano” tra-
monterà anche quello economico della
mia famiglia.
E, nel 1950, “rimpatriamo” e siamo ac-
colti come quelli del terzo mondo. Per
fortuna a Torino possiamo contare sul-
la solidarietà dei parenti e degli amici e,
presto, vengo anche coinvolto dagli
amici Alpini.
Ricordo le sollecitazioni di Allasia, Lu-
raschi, Franciosi, rebecchi, Pogliano,
Cognolato e tutti gli altri… e ci ritrovia-
mo a Milano e cominciamo a far qual-
cosa per quelli meno fortunati, per gli
incontri, per i contributi di solidarietà.
Non pensiamo ai cimeli, salta fuori
qualche fotografia e, siccome sono ar-
tigliere conservo quelle del mio pezzo
(del pezzo di Milan); è il famoso 75/13,
da Feldstetten ad Avegno e poi il trasfe-
rimento per le vie della Liguria. È tutto
quello che ho. Un po’ di rodaggio in Li-
guria, una noiosa vita di presidio al
Passo del Bocco con vicinanze scomo-
de e una serie di scorrazzate da retro-
guardia fino a uscio. Niente di notevole
e forse per questo sono qui a 85 anni
uno dei più giovani della “divisione di
ferro”.
Un modesto contributo “alla causa”: i
pantaloni POW li ho già donati al “Mu-
seo per la Monterosa”.

A pensarci
bene...

di Boreo

L’8 maggio 2009, cinquecento Penne
Nere dell’Associazione Nazionale Alpi-
ni si sono ritrovate al Campo della Me-
moria per una suggestiva cerimonia in
onore dei Caduti della Repubblica So-
ciale Italiana. Presenti anche dei rap-
presentanti delle truppe da montagna
spagnole. Un picchetto della Brigata
Alpina “Taurinense” in assetto di
guerra ha presenziato alla manifesta-
zione organizzata in occasione dell’82°
Raduno Nazionale delle Penne Nere a
Latina. Tra i partecipanti: il Comandan-
te Cav. Gr. Cr. Ajmone Finestra del Bat-
taglione GNR “Venezia Giulia”, il Cav.
Gr. Cr. Bartolo Gallitto Agente Speciale
della Decima MAS, il Conte Cav. Gr. Cr.
Prof. Giulio Crociani Baglioni, Presi-
dente del Centro Studi Storici e Politici
Internazionali “Patria e Libertà”, il
Comm. Dott. Pietro Cappellari ricerca-
tore della Fondazione della RSI – Isti-
tuto Storico, il Cav. Uff. Maurizio Bru-
giatelli in rappresentanza dell’Ordine
dell’Aquila Romana. Presenti numero-
si reduci della Repubblica Sociale Ita-
liana, soprattutto della Divisione Alpi-
na “Monterosa”. Questa Divisione
venne costituita ufficialmente il 1°
gennaio 1944, dopo un incontro tra Hi-
tler e Mussolini ed andò a costituire la
quarta Grande Unità del risorto eserci-
to italiano. Addestrata in Germania se-
condo le più avanzate tecniche di com-
battimento, rientrò in Italia nel luglio
successivo e fu schierata in Liguria
con funzioni antisbarco: si prevedeva,
infatti, una prossima offensiva anfibia
angloamericana a Sud della Francia e
nel Mar Ligure. Alcuni Battaglioni della
“Monterosa” vennero impiegati sulle
Alpi Occidentali e contribuirono a re-
spingere le puntate delle unità francesi

che cercavano di invadere il Piemonte.
Altri Battaglioni furono dislocati in Gar-
fagnana e parteciparono, nel dicembre
1944, alla famosa Operazione “Tempe-
sta d’Inverno” che aprì una breccia tra
le truppe della 5a Armata USA poste a
difesa di quel tratto di fronte. L’offensi-
va italo-tedesca allarmò non poco i
Comandanti angloamericani: si inter-
ruppe solo per la cronica mancanza di
mezzi.
La Divisione Alpina “Monterosa” cessò
di combattere il 28 aprile 1945, dopo
aver ricevuto l’ordine di sospendere le
ostilità dal Maresciallo d’Italia Rodolfo
Graziani. Tuttavia, alcune unità si arre-
se solo nei primi giorni di maggio.
La “Monterosa” ebbe più di mille ca-
duti. Di questi, 133 furono assassinati
dai partigiani a guerra ormai conclusa.
Sarebbe incompleta questa trattazione
se non citassimo le formazioni di Alpi-

ni non indivisionati della RSI, tra cui si
ricorda il Reggimento “Tagliamento”,
che fu posto a difesa del confine orien-
tale italiano. Per lunghi mesi, gli Alpini
della RSI sbarrarono il  passo alle orde
slavo comuniste. Il 27 aprile 1945, il
Reggimento “Tagliamento” ripiegò su
Cividale del Friuli e, insieme a reparti
partigiani della “Osoppo”, impedì alle
truppe di Tito l’entrata ad Udine. Il 30
aprile, gli Alpini della RSI, consideran-
do chiusa la loro missione, si arresero
ai reparti neozelandesi che entravano
in città. Il Reggimento “Tagliamento”,
uno dei tanti reparti della Repubblica
Sociale Italiana a cui va l’onore di aver
difeso l’italianità dell’Istria e della Dal-
mazia, perse 720 uomini tra morti e di-
spersi. Quarantacinque furono gli Alpi-
ni assassinati a guerra finita dai parti-
giani. La cerimonia al Campo della Me-
moria dell’8 maggio ha voluto ricorda-
re anche loro: i combattenti dell’onore

Autorità civili e militari insieme ai reduci

GLI ALPINI D’ITALIA RENDONO GLI ONORI
AI CADUTI DELLA RSI

Imponente manifestazione al Campo della Memoria di Nettuno

dalla penna nera. Dopo lo schieramen-
to, il Comandante del Plotone della
Brigata “Taurinense” ha dato a tutti
l’attenti e, al suono del silenzio, è
stata posta una corona in memoria di
tutti i Caduti della RSI. Una giornata
importante quella dell’8 maggio, che
ha visto uniti gli Italiani – quelli veri! –
nel nome della Patria.

I soci dell’Associazione degli appartenenti alla Divisio-
ne Alpina “Monterosa” sono convocati, in occasione

del 49° Raduno Nazionale, al Centro Congressi di
Darfo Boario Terme in via Manifattura per la

annuale

ASSEMBLEA ORDINARIA
alle ore 11,00 del giorno 27 settembre 2009

ORDINE DEL GIORNO
seguirà comunicazione di dettaglio

Il C.te delle Truppe Alpine e il Presidente dell'ANA rendono onore ai Caduti della RSI
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Presso la sede dell’Associazione sono disponibili alcuni titoli 
segnalati e recensiti in questa rubrica.

Eventuali richieste potranno essere inoltrate a:
Associazione Monterosa, tel/fax 02-72001424

e-mail: divmonterosa@libero.it

“I Caduti e i Dispersi della Comunità
Montana dell’Oltrepo’ Pavese nella
Campagna di Russia (1941 – 1943)
Con una nota di Mario Rigoni Stern

La Campagna di Russia è ri-
cordata soprattutto per l’altis-
simo tributo di sangue che i
soldati italiani pagarono in
quella improvvida avventura
militare. Tutte le province ita-
liane, chi più chi meno, ebbe-
ro a subire un elevato numero di Caduti, molti dei quali rimasti in terra stra-
niera. Nella provincia di Pavia nessuno, fino ad ora, aveva svolto una ricerca
sistematica tesa a ricordare quelle giovani vittime in molti casi dimenticate. A
questa carenza ha posto rimedio la Professoressa Paola Chiesa, che, con la
fattiva collaborazione dell’Esercito Italiano e del Ministero della Difesa, del
Commissariato Onoranze Caduti in Guerra e degli Archivi del Comando Milita-
re Esercito Lombardia, oltre che dell’Unione Nazionale Italiana Reduci di Rus-
sia, è riuscita a ricostruire la biografia di 308 Caduti, correlate da immagini ine-
dite.
Un interessante lavoro che merita di essere portato a conoscenza di tutti, af-
finché non venga dimenticata la storia di questi nostri Caduti.

C.C.

Storia della Val d’Aveto
Richiesta ai reduci dell’Aosta e del Cadelo

Spettabile Associazione Reduci Divisione Alpina
Monterosa, Come vi avevo accennato, nell'ultima
edizione di “Militalia 2009”, sto scrivendo un libro
sulla storia della Val d'Aveto comprendente leggen-
de, proverbi, costumi e risorse locali. 
È mia precisa intenzione dedicare un capitolo del vo-
lume al periodo della guerra civile che ha interessa-
to la valle dal 1943 al 1945, soprattutto vorrei tenta-
re di fornire una versione, il più possibile aderente la
realtà, su quel periodo tragico della nostra storia.
Sono a conoscenza che la Divisione Monterosa è sta-
ta stanziata per un periodo in quelle zone (1943/44).
Sarebbe mio interesse entrare in contatto con reduci
del Gruppo Esplorante e del Battaglione Aosta; re-
parti che hanno operato rispettivamente in Val Treb-
bia e Val d'Aveto.
Tutto ciò sarebbe auspicabile per accrescere la veri-
dicità delle vicende che andrò a descrivere.
Rimango in attesa di una Sua cortese risposta; nel
ringraziarLa nuovamente per l'attenzione dedicatami,
Le porgo i miei migliori saluti. ALESSANDRO BRI-
GNOLE.

Segnalazione SGM n. 6
Segnaliamo l’ultimo numero della rivista bimestrale SGM Se-
conda Guerra Mondiale, il n. 6 maggio /giugno, dove è stato
pubblicato un nuovo articolo del nostro consigliere Carlo Cu-
cut, relativo alla vita del Gen. Mario Carloni, comandante della
Divisione “Monterosa” e dell’”Italia”. Questo articolo segue
quelli pubblicati sui n. 4 e 5 dedicati alla storia della Div. “Mon-
terosa”, opera sempre di Carlo Cucut. Ricordiamo che la rivi-
sta può essere acquistata tramite sottoscrizione dell’abbona-
mento, richiedendola direttamente alla casa editrice “Editoriale
Lupo”, oppure presso le principali librerie specializzate: Libre-
ria Militare a Milano, Libreria Zanaboni a Torino, Libreria Italo
Svevo a Trieste, Libreria Europa a Roma...                      C.C.

Autore: Paola Chiesa
Editore: Guardamagna Editori in Varzi
Pubblicato: 2009
Costo: Euro 25,00

Romanzi, memorialistica e ricerche

Parliamo di libri
Storie e Storia della Divisione Alpina Monterosa

Comunicazioni, errata corrige, ringraziamenti

Dalla Segreteria www.divisionealpinamonterosa.org

Nei giorni 30 e 31 maggio abbiamo ri-
petuto l’esperienza dello scorso anno
con la presenza alla mostra-mercato
“Militalia” a Novegro, spazio espositivo
adiacente l’aeroporto Forlanini di Mila-
no – arredato lo stand Monterosa con
tricolore e labaro, la grande fotografia
della divisione schierata a Münsingen di
sicuro effetto e un paio di poster sem-
pre belli: le tre penne e l’alpino disegna-
to da Boccasile per l’arruolamento. Sul
tavolo libri, fotografia e le cartoline dei
raduni svolti nel corso degli anni.
Omaggio gradito dai visitatori il giorna-

le Monterosa anche di vecchia data.
Soddisfacente l’interesse per i libri:
“Monterosa” di C. Cornia e quello dedi-
cato ai nostri Caduti in aggiunta ai re-
centi volumi dei consiglieri Cucut e
Bertolotti.
Notevole l’interesse e a volte anche la
curiosità sulla divisione e la partecipa-
zione alla seconda guerra mondiale,
soprattutto da parte dei giovani visita-
tori; alle domande hanno risposto sod-
disfacendo interesse e curiosità il Vice
Presidente Martinengo e i Consiglieri
Cucut e Baldi presenti...                C.M.

Presenza MONTEROSA alla
mostra mercato “Militalia”

Segnaliamo con piacere che, sul nu-
mero 1/2009 del notiziario della Se-
zione “Generale Michele Stella” del-
l’Associazione Nazionale Carristi di
Milano, è stato pubblicato un artico-
lo, a firma di Gabriele Pagliuzzi, re-
lativo all’incontro per i tradizionali
auguri natalizi dello scorso Natale

2008 organizzato dalla nostra Asso-
ciazione presso il Circolo Volta, riu-
nione conviviale alla quale hanno
partecipato, a nome dell’Associazio-
ne Nazionale Carristi, oltre a Pa-
gliuzzi, il Vicepresidente della Sezio-
ne di Milano, Sig. Terni, e il Dott.
Rosa. 

Notiziario dell’Associazione Nazionale
Carristi d’Italia

Segnaliamo  che domenica 19 aprile
2009 si è svolta a Somma Lombardo la
GIORNATA DEL RICORDO, S. Messa
in suffragio ai Caduti delle Forze arma-
te della Repubblica Sociale italiana,
Chiesa di S. Bernardino. Vogliamo qui
ricordare che le associazioni combat-

tentistiche e culturali patriottiche si so-
no costituite in “Comitato” per rcercare
i Dispersi e i Caduti della Repubblica
Sociale italiana perché avessero una
tomba onorata: Essi caddero per la Pa-
tria. Il Comitato, apartitico, vuole af-
fiancare la nobile associazione Con-

giunti dei caduti e Dispersi della RSI
assicurando, anche dopo di noi, la con-
tinuità della cristiana missione. Il Mini-
stero della Difesa – Commissariato Ge-
nerale Onoranze ai Caduti in guerra –
riconosce e elogia l’opera del “Comita-
to” incitandolo a perseverare.

Comitato Nazionale Ricerche e Onoranze Caduti
della R.S.I. Medaglia d’Oro al Valor Militare Carlo Borsani

Rimettendo un po’ d’ordine tra le carte
della Segreteria, abbiamo ritrovato un
vecchio cartoncino riferito ad una ma-
nifestazione avvenuta nell’ormai lonta-
no novembre 1995.
Si tratta di un raduno degli Alpini del
Battaglione “Aosta”, ritrovatisi insieme
ad Olginate, Comune nei pressi di Lec-
co, il 4 novembre 1995.
All’incontro parteciparono Reduci Alpi-
ni, Soci d’Onore e Amici, molti dei qua-

li accompagnati dalle rispettive consor-
ti. 
In ricordo dell’evento venne preparato
un cartoncino con il nominativo dei
presenti, una vignetta a colori, lo spazio
per le firme, il tutto ideato da Guido Al-
lasia, che riproponiamo in allegato.
Se avete cartoncini o inviti di iniziative
similari di altri Reparti avvenute negli
scorsi anni, vi chiediamo di farcene
pervenire copia, ci piacerebbe pubbli-
carle, oltre che averle in Archivio. 

Dall’Archivio della Segreteria

Logistica
Pernottamento

Le prenotazioni alberghiere dovranno essere fatte esclusivamente al 

BOARIO CENTRO CONGRESSI
Telefono 0364-534342 – Fax 0364-536545

Facendo riferimento alla Convenzione “Monterosa” che prevede:

Sistemazione in camera doppia con trattamento di mezza pensione
per persona.

Bevande incluse, caffè escluso.

Sul prossimo
numero: 
FFAA della RSI
sul confine
occidentale
di Carlo Cucut

Ringraziamo l’autore dell’articolo
che, con parole appropriate, ha sa-
puto cogliere al meglio l’atmosfera
che ha pervaso l’incontro, oltre alla
sentita testimonianza di vicinanza,
riferita alla storia della nostra Divi-
sione di Ferro, che traspira dalla let-
tura del testo.
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